Allontanatevi da me, voi che operate l’iniquità!

6 MARZO (Mt 7,21-27)

La fede è la via della salvezza nel tempo e nell’eternità. La salvezza è nell’eternità, se è anche nel tempo, se non è nel tempo non potrà essere neanche nell’eternità. Cielo e terra sono una sola salvezza. Gesù è venuto per salvare l’uomo nel tempo. Salvando nel tempo lo salva anche nell’eternità. Oggi vi è come una separazione, una scissione tra tempo ed eternità. Tutti si pensano salvati da Cristo nell’eternità, mentre nel tempo vivono da non salvati, non redenti, non giustificati. Vivono nel grande peccato.

Non è salvezza scacciare un demonio, compiere prodigi, profetare. Queste opere sono chiamate da Gesù inique. Perché sono opere non giuste, pur essendo in se stesse buone? Sono opere buone, ma non evangeliche; non sante; non pie; non giuste in sé. Cosa è allora l’opera giusta? È quella che è compiuta da un uomo giusto, santo, pio, evangelico. È tale un uomo se vive di tutta la Parola di Gesù. Non può esserci separazione tra vita evangelica ed opera. 

Non chiunque mi dice: “Signore, Signore”, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. In quel giorno molti mi diranno: “Signore, Signore, non abbiamo forse profetato nel tuo nome? E nel tuo nome non abbiamo forse scacciato demòni? E nel tuo nome non abbiamo forse compiuto molti prodigi?”. Ma allora io dichiarerò loro: “Non vi ho mai conosciuti. Allontanatevi da me, voi che operate l’iniquità!”. Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a un uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande».

Questo errore ha accompagnato tutta la storia della salvezza antica e accompagnerà tutta la storia della Chiesa. Da un lato assistiamo a belle celebrazioni, bei canti, altari adornati, chiese decorate, culto splendido, feste solenni, processioni curate, omelie incantevoli, preghiere che strappano le lacrime, dall’altro però notiamo ogni sorta di iniquità, scelleratezza, trasgressione dei Comandamenti, violazione dei diritti fondamentali della persona, calunnie e falsità, incesti e stupri, divorzi e aborti, eutanasia e abbandono della vita a se stessa. 

Ecco come il Signore deplora questa commistione di bene esteriore e di male interiore: “Ascoltate la parola del Signore, capi di Sòdoma; prestate orecchio all’insegnamento del nostro Dio, popolo di Gomorra! «Perché mi offrite i vostri sacrifici senza numero? – dice il Signore. Sono sazio degli olocausti di montoni e del grasso di pingui vitelli. Il sangue di tori e di agnelli e di capri io non lo gradisco. Quando venite a presentarvi a me, chi richiede a voi questo: che veniate a calpestare i miei atri? Smettete di presentare offerte inutili; l’incenso per me è un abominio, i noviluni, i sabati e le assemblee sacre: non posso sopportare delitto e solennità. Io detesto i vostri noviluni e le vostre feste; per me sono un peso, sono stanco di sopportarli. Quando stendete le mani, io distolgo gli occhi da voi. Anche se moltiplicaste le preghiere, io non ascolterei: le vostre mani grondano sangue. Lavatevi, purificatevi, allontanate dai miei occhi il male delle vostre azioni. Cessate di fare il male, imparate a fare il bene, cercate la giustizia, soccorrete l’oppresso, rendete giustizia all’orfano, difendete la causa della vedova»” (Is 1,10-17). Se la bellezza esteriore non è bellezza morale interiore le nostre opere sono inique. Mai potranno essere gradite al Signore. Siamo stolti.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, fateci saggi e sapienti. 
